
27 DICEMBRE 2009

1 GENNAIO 2010

per giovani dai 20 ai 30 anni

MonaStero di caMaldoli
in collaborazione con la FUCI

L'essere umano
di fronte a Dio
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Il linguaggio dei salmi

Séfèr Tehillim, Libro di Lodi. Perché chiamare così un li-
bro che risuona di grida e di suppliche? Perché defi nire in 
tal modo una raccolta di poemi dove abbondano gemiti e 
lamenti? Perché, dato che in essa troviamo meditazioni 
di saggi, evocazioni poetiche della storia di Israele, o ad-
dirittura appelli alla vendetta?
Forse perché gli editori del Salterio hanno colto che ciò 
che consente di esprimere davanti a Dio suppliche, la-
menti o sete di vendetta, altro non è che lo spirito stesso 
della lode che canta la vita più forte della morte.
Forse perché, al di qua del grido, del lamento o della rab-
bia, hanno percepito che ciò che muove tali parole nulla 
è se non quella forza di vita che esplode in lode quando 
esce dal vicolo cieco o quando attraversa la morte.
Forse perché, al di là delle molteplici forme della preghie-
ra che propone, questo libro attesta un movimento verso 
la lode, una sorta di irresistibile salita culminante in una 
lode che paure, abbandoni o sventure più non turbano 
e che dà ragione ai saggi che chiamano alla pace inte-
riore.
Forse è anche per suggerire che se il credente spera che 
in Dio la lode avrà l'ultima parola, è per lui cosa vana 
credere che questa lode possa nascere fuori da quel 
crogiolo costituito dal rifi uto deciso del male e dalla lotta 
che inevitabilmente consegue, ciò che la storia di Israele 
illustra in molte maniere.

da a. Wénin, Entrare nei Salmi, Bologna 2002, 5.

Il libro dei Salmi ha una grazia particolare e una caratte-
ristica assolutamente unica: oltre a ciò che ha in comune 
con gli altri libri, infatti, ha anche questo di meraviglioso, 
che porta iscritti e impressi in sé i moti di ogni anima, sia 
quando mutano che quando ricevono correzione; e così, 
chiunque voglia farli propri e comprenderli a partire da 
esso, come da un'immagine, può conformare se stesso a 
ciò che vi trova scritto.

da S. atanaSio, Lettera a Marcellino, 10.

Nasciamo con questo libro nelle viscere. Un piccolo li-
bro: centocinquanta canti, centocinquanta gradini eretti 
tra la morte e la vita, centocinquanta specchi delle nostre 
rivolte e delle nostre fedeltà, delle nostre agonie e delle 
nostre resurrezioni. Più che un libro, un essere vivente 
che parla — che vi parla —, che soffre, che geme e che 
muore, che resuscita e canta, sulla soglia dell'eternità — 
e vi prende, e vi porta con sé, voi e i secoli dei secoli, 
dall'inizio alla fi ne... —.
Deve celare un mistero, perché ogni età sempre ritorni a 
questo canto, si purifi chi in questa fonte, interroghi ogni 
versetto, ogni parola dell'antica preghiera, come se i suoi 
ritmi scandissero la pulsazione dei mondi.

da A. CHOURAQUI, Il giusto e l’empio nei salmi, Magnano (BI) 1993, 1

Informazioni
1. Il carattere formativo e di esperienza comu-
nitaria delle giornate richiede la presenza fi no al 
mattino del 31 dicembre 2009.

2.  Le giornate sono ritmate dalla preghiera corale 
della comunità monastica.

3. Il Convegno è riservato ai giovani dai 20 ai 30 
(singoli o piccoli gruppi) interessati a trascorrere al-
cuni giorni di incontro, rifl essione e di preghiera. 
Non si fanno eccezioni al di sotto dei 20 anni.

4. Si richiede di portare la Bibbia.
Nel pomeriggio libero è prevista la possibilità di una 
camminata in foresta. Per chi desidera partecipare 
sono consigliati scarpe ed abbigliamento adatti.

5. Caparra sul soggiorno da versare entro 15 
giorni dall’iscrizione: € 30,00 (non rimborsabile in 
caso di disdetta e da detrarre dal soggiorno)

6. Quote di partecipazione (portare sacco a pelo 
o lenzuola):

- € 115,00 (dalla cena del 27 alla prima cola-
zione del 31 dicembre 2009)
- € 125,00 (dalla cena del 27 al pranzo del 31 
dicembre 2009)
- € 145,00  (dalla cena del 27 dicembre 2009 
alla prima colazione del 1° gennaio 2010)
- Per coloro che non fossero forniti di sacco a 
pelo o lenzuola proprie, la foresteria metterà a 
disposizione delle lenzuola con una quota ag-
giuntiva di € 6,00.

Le iscrizioni si ricevono dal 20 ottobre.

7. Prenotazioni e informazioni:
FORESTERIA MONASTERO
52010 CAMALDOLI (AR)
Tel. 0575 556013 - Fax 0575 556001
e-mail: foresteria@camaldoli.it
sito Internet: http://www.camaldoli.it
indirizzo del corso: www.camaldoli.it/web_it/
pcs/2009_programmi/2009_giovanile.pdf
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La Comunità monastica di Camaldoli inten-
de offrire ai giovani uno spazio di incontro, 
condividendo quelle realtà che stanno alla 
base della sua stessa vita: preghiera, dia-
logo, approfondimento, comunione. Collo-
cate nell’intenso e significativo tempo che 
va dal Natale alla conclusione dell' anno 
civile, queste giornate possono essere un 
prezioso momento per “custodire” la nostra 
relazione con Dio, con gli altri, e con le vi-
cende che segnano la storia dell’umanità.
Le giornate saranno caratterizzate dalla 
possibilità di condividere con i monaci la 
preghiera liturgica, da incontri di carattere 
biblico-spirituale, da momenti di dialogo 
personale e in gruppo, con l’aiuto di perso-
ne invitate e di monaci della comunità. Pur 
con l’attenzione a non perdere il clima di 
“ascolto”, l’intento è anche quello di coltiva-
re una gioiosa e autentica fraternità.

Domenica 27 dicembre

Pomeriggio: Arrivi
18.45	 Vespri
21.30	 Presentazione

Lunedì 28 dicembre

7.30	 Lodi
9.30	 L'umano in cammino di fronte al 

male
	 André  Wénin, biblista

10.30	 Pausa
11.00	 II parte - dibattito
12.35	 Ora media
15.30	 L'umano in preghiera tra supplica 

e lode
	 André  Wénin, biblista

16.30	 Pausa
17.00	 II parte - dibattito
18.30	 Vespri - Eucaristia

Martedì 29 dicembre

7.30	 Lodi
9.30	 La preghiera del Figlio
	 Matteo Ferrari, monaco di Camaldoli 

10.45	 Pausa - riflessione personale
12.35	 Ora media
16.00	 Gruppi
18.30	 Vespri - Eucaristia

Mercoledì 30 dicembre

7.30	 Lodi
9.30	 Ancora informe mi hanno visto i 

tuoi occhi (Sal 139,16) 
	 Ivan Nicoletto, monaco di Camaldoli

10.45	 Pausa - riflessione personale
12.35	 Ora media

	 Pomeriggio libero

18.30	 Vespri - Eucaristia
20.45	 Film

Giovedì 31 dicembre

7.30	 Lodi
9.30	 Due figure di monaci in Tolstoj
	 Ubaldo Cortoni, monaco di Camaldoli

10.45	 Pausa - riflessione personale
12.35	 Ora media
15.30	 Relazioni dei gruppi - Conclusioni
	 Preparazione della veglia
18.00	 Primi Vespri 
20.15	 Partenza per l’Eremo 
21.30	 Inizio della Veglia all’Eremo

	 Al termine: un momento di festa 
nella foresteria del Monastero

Venerdì 1 gennaio 2010

11.30	 Eucaristia
	 Partenze

Programma


